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Il Governo 

  

dono, 13, 

VANO VERSO LE 4,30 ALLA 

È 
GRANT LA NOTTE CON QUES 

EL, 

| Ar, OCCUPATO 
Ro UN INCIDENTE. I 

A 

a: n ds - 
È n IL Go 
te TATO E' PASSATO NELLE 
®DI 

ARI, 

    

IL GABINETTO NON CEDE 

      

  

  

DI RA ETTI RATA TEO VERANO EI © VD ozone miri 
rharbt occupano Berlino 

non cede all ultimatum dei pretoriani accampati presso Berlino e fugge - Von Kapp e von 
Membri del Governo cessato preridono. contatto col nuovo - 

rato preside 

  

“twitz S’ insediano alla direzione dell’ Impero - 

sara proclar 

  

sea $i HA DA BERLINO: LE TRUPPE CONCENTRATE 
TZ, TRA LE QUALI LE BRIGATE DI MARINA ERHARBE E 
ee SÌ SONO AVVANZA TE SU BERLINO E STAMANE:SI 

STAZIONE DI THIERBARTEN. SI. 
DE CHE Ir GENERALE VON OLLEMHAUSEN HA NEGOZIA- 

STE BRIGATE DI MARINA, LE QUA 
dn FORMULATO DELLE RICHIESIE CHE SONO STATE STU- 

AUT] AL CONSIGIO DEI MINISTRI RIUNITISI AD UN'ORA ASSAI 
n INA. IL CONSIGIO DEI MINISTRI HA RESPINTO TALI RI 

L' autolnsediamento di Hepp 8 Lotwitz 

Ù Bit TRUPPE DELLE BRIGATE DI MARINA ER- 
” LOWENFELD SONO ENTRATE A BERLINO ALLE SEI DEL 

LA WILHELMSTRASSE. NON SI 

PARTITI SOCIALISTI HANNO 

TO LO SCIOPERO GENERALE. 

prioni o PIA 

SI HA DA BERLINO: UN TELEGRAMMA ANNUN- 
VERNO DELL'IMPERO HA CESSATO; CHE IL POTERE 

MANI DEL DIRETTORE. GENE- 

QUALE ASSUME IL TITOLO DI CANCELLIERE DELL'IMPE- 
At0 PRE ISTRO DELLA SICUREZZA DELL'IMPERO: EGLI HA CHIA 

RESSO DI SE': COME COMANDANTE IN:CAPO DELLE FORZE 
IL GENERALE VON LUTTWITZ. IL PROCLAMA DICE CHE 

E DI LIBERTA’ E DI AZIONE STA 

* 

tI 
o GOVERNO DI ORDINE 
ERE FORMATO, 

È na "( seat 

» SURIGO, a 

   
SANOE 

No ORDIN ATE, 

"n È Hosko invitato » 
° Sciopero generale 

mei 13 ia Sì ha, da Berlino : 
È zzaniotte si è saputo che 

18° incamminavano verso 
OVvenienti ida Doberviz. I 
CRharisan ie Wog Oven co- 

 cnente colonnello Wetzen 
Noe li den INeontro ‘agli insorti per 

î d la delle. loro 
hi © ‘si aecamparono vi- 

uovi Uffici del Wi cante che 
lo end Stamattina. LA: 

voto se & ‘provvisoriamente so-, 
Tvizio per le provincie 

Ber, Neg nifesto firmato da 
chi rid e ed altre personalità 

n i lavoratori di pro- 
gene - ran Z IO, E che 3 re 

tori cessato di egistere che 
ta © passata nelle man 
'Wity Ù Tmato dal generale Von 

a .V on Ka app. 

N W 
“Mi ha Scoperto la. congiura 

0r Po ieri. tato l'arresto dei capi 

«+ Ua dispaccio da Ber- 
sTdimato: l'arres Rare 

Mi); CONgIv LOL e otri A di va b Ta che sì Proppneva un cata noto 5 Cioè il capitano Pabst, * 
Di ile de i dell; Von Kapp povernato- 

tom a dali Tussia, orientar®, eli 
Lat alta laboushi e Schmitzler. Che so 
piti di a ricercati. Eggi gono ac- 
} Mano Sex Preparato da parecchie tie 4 1 colpo di stato. Le truppe 

i BI ta DO State ripartìte.jn varie 
lati nor o Ì 

“ibe] 
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Mpativi po 
mM Serale v 

  Di on Luttwitz coman- 
du, Ò MO de} 1a Reichsv. ehy, @Om- 

1 Questa, congiura! Sprà pro- 

X 

rehè discordì sulla da-: 

SI HA DA BERLINO: UN SECONDO PROCLAMA 
DELL'IMPERO DICE CHE NUOVE ELEZIONI SA. 

bab'imente onerato dalle sue funzio- 

Di. ia guarnigione di Berlino è sul pie- 

di guerra, 

Una nota ufficiale dice che le persone 

implicate in questa congìura non han- 

re alcuna relazione con i parlamentari 

di destra, Si rìtiene che esse facciano 

parte di gruppo di spartachianì di de- 
stra. ta 

I Com'è costituito 

il Gabinetto reazionario 
SERLINO, 13. — Un’edizione spe-- 

ciale dei « Liokal Anzeiger » dichiara 
‘che #1 Governo ha respinto 1°« ultima 
tunî » presentato dalla brigata navale 
« Erhardt ». L'« Degan » spirava 
alle ore sette del mattino. I membri del 
Governo hanno ‘lasciato in automobile 
Berlino senza aver dato luogo a dimo- 
strazioni. Il Cancelliere Bauer è partì- 
to per ultimo da Berlino. La brigata 
« Erhàrdt » è entrata in Berlino con 

la bandiera bianca e rossa senza. incon- 

trare resistenza. Il. nuovo. Ministero 

.de'l:Impero è. provvisoriamente costi- 

«tuìto mel modo seguente: Kapp, Can- 

-eelliere dell'impero; Iraub, ministro 

Gej Culti; senerale von Luttwiz mini- 

stre della Difesa; il consigliere supe- 

rlore! delle (finanne diventato ‘ministro 

«delle Finanze; gli altri miniîsrti non so- 
no ancora stati. nominati. Pare si abbia 
intenzione di proclamare il maresciallo 
ear presidente dell'impero, Si 
nrunzia che il.ministro della Giusti- 

zia Seh)ffer e il sotuosegretario di Sta- 
to «Albert si. sono messi in comunica 
zione col nuovo Governo. 

Superba risposta tedesca 
BERLINO, 12 (ritardato). 

ifota : P risultati ottenuti finora dall’in- 
chiesta ‘aperta sulla faccenda -dei colpi 
di arms da fuoco tirati a Wermiz con-. 

— L0'«A- 
cenzia Wolf» pubblica la. seguente . 
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di marina 

  

tro alenni francesi Întenti a ‘cacciare, 
provano che Ia colpa ricade unicamen- 
   te ani francesi, L'incearicato .di affari 
2desuo a Parigi è stato perciò invitato 

i fare delle rimostranze al Governo 

  

La gravità degli avveniment) svoltisi 
all’alba di ieri, sabato, nella capitale 
della Germania, non può sfuggire a 
nessuno, La mutazione di Governo, pa- 
cìfica nelle forme, ma violenta nella so- 
stanza involge un ’implicito mutamento 
di regime. E’ la casta militare che s’iîm- 
possessa del pubblico potere, per conse- 
gnarlo, a quanto lasciano trasparire le 
informazionì malcerte di queste prime 
ore, a Hindenburg, idolo del popolo tut. 

«to. ma in modo speciale esponente del 
militarismo — esponente temperata, in 
confronto di Ludendorff, ma che indi- 
ca le intenzìonalità di coloro che han- 
no attuato il colpo di mano. Nei giorni 
scorsi s'era fatta la candidatura costi- 
tuzionale di Hindenburg alla presiden- 
za dell’impero, ed era sostenuta sopra- 
tutto daì legîttimisti che în Hinden- 
burg vagheggiavano il ponte di passag- 
gio alla restaurazione della monarchia 
imperiale e che battagliavanio perchè 
la elezione del Presidente dell’Impero 
anzichè essere fatta dal Parlamento, 
fosse demandata ‘al popolo, del cui fa-. 
vore Hindenburg non poteva dubitare. 
in ogni capo il vincitore di tante batta- 
glie era un simbolo di riscossa, un o- 
rientamento di spiriti, una mèta dì a- 
spirazioni. 

Alla vittoria costituzionale i preto- 
rianì della marina hanno preferito, più 
sollecito, forse più sicuro, un eolpo di 
mano. E ci sono riusciti, 

Definitivamente riusciti? AI punto 
ìnterrogativo — allo stato delle infor- 
mazioni — mon sappiamo rispondere. 

Una nostra impressione però voglia- 
mo esprimere. Da Berlino pubblichia- 

mo su queste colonne 'due-notizie ritar- 
date! ùna che rìguarda l’altezzosa ri- 
sposta del Governo, iermattina sopra- 
fatto, alla Francia a proposito dell’ul- 
timo incidente; l’altra che avverte co- 
me quel Governo -si ‘era accorto della 
congiura ed aveva ‘ordinato arresti ed 
esoneri di parecchi dì coloro che lo s0- 
stîtuiscono ora nei varî dicasteri della 
Wiileblmstrasse!' Queste notizie; con- 
giunte alla nessuna resistenza effettiva 
opposta dal Governo al pronuncìamen- 

to militare verso il quale si limitò ad 
un Îmbelle rifiuto e poi alla fuga, ci 
fanno sospettare la possibilità, meglio 
la eventualità d’una crisi più profonda 
di quella che appaia dalla lettera dei 
telegrammi che pubblichiamo, 
E’ fuori di dubbio che — ad ogni 

‘‘modo — la Germania sl trova in una 

crisì. di regime, orientata verso uno spl 4 
rito di rèvanche milfitarista, con pro- 
babile tendenza alla Monarchia. Nelle 
circostanze presenti. il colpo di stato 
‘trascende i confini della Germanìa, per 
‘interessare il mondo intero 

Ricordiamo che l’armistizio del no- 
vembre 1918 è avvenuto — per espresse 
e reiterate ‘întimazionì di Wilson — 
sulla base dell’eliminazione dell’auto- 
crazia e del militarismo, che questa eli- 
minazione era lo scopo confessato della 
“guerra ìn cui perseverò l’Intesa... 

Gli autorì del colpo di stato hanno 
pensato alle ripercussioni che il loro 
gesto può provocare in Francia, in In- 
ghilterra, in America? O sperano che, 
ratificata la pace, smobìlitati gli eser- 
citi, ma sopratutto gli animi delle na- 
zioni. ex nemiche, si possa fare il co- 
modo proprio în casa propria, senza 

provocare rappresaglie militari? Giudi- 

cano esigue le truppe d’occeupazione 

del'Reno per una nuova. spedìzione pu- 

nitiva? Calcolano sulla stanchezza, sul 

dissenti, sull’anelito di pace definitiva 
delle nazioni vittoriose? Non temono 

‘a prescindere da considerazioni milita- 
ri — rappresaglie economiche da parte 

sopratutto. dell’ America, oppure hanno 
già concluso «colla. Russia intese com-. 
mercìali da cui sperino di poter regge- 

s 
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francese. Inoltre egli domanderà che 
siano dare istruzioni ai membri delle 
.atssioni estere affinchè il loro atteggia 
mento non dia luogo in nessun ‘caso a 
conflitti con le popolazioni. 

re alimentarmente ed industrialmente 
alla prova? 

ceco gli ‘interrogativi di questa pri- 
ma ora che non è senza «apprensioni, 
vorremmo dire senza angiosele. 

LA CRISI 
ROMA, 13. — Forse domani sarà an- 

nunciato îl nuovo Ministero. Si atten- 
deva per questa sera la lista dei nuovi 
mînistri; 

% fu un momento in cui ierì sera, 
si ritenne che dalla nuova combinazìo- 
ne rimanessero estranej i popolari. Poi 
sì parlò di una loro partecipazione, 
iridato larga, al nuovo Gabinetto. 

Sì fanno i nomi delle probabili Ee- 
cellenze, fra le quali figurerebbe al. Te- 
soro e coma vice-presidente del Consi- 
glio l'on. Luzzatti. Ma mentre ferve 
l’opera di composizione e sì attende 
imminente l’annuncio ufficiale, è me- 
glìo non indulgere alle. voci. 

Un'importante scoperta 

L'apprechololegraiosiampagto 
Nei giorni seorsi a Firenze alla pre- 

senza delle più ‘alte personalità della 
scienza c le principali autorità cìtta- 
dine, tra le quali il R. Prefetto, il R. 
Comuaissarlo, Îl rappresentante del Co- 
mando il Corpo d’Armata, eec., venne 
fatto: an esperimento dell’apparecchìo 

telegrafico parlante, inventato da due 

  

‘distinti fiorentini, i signori Emilio Pe- 
ruzzi e bavino Preti, 
:lu’esperimento ebbe luogo ‘nl Palaz- 

70 Fenzi in via S. Gallo, ed è riuscito 
a meraviglia, tanto che gli inventori 
si ebbero le pìù vive congratulazioni 
dei presenti, unita ai voti che il Go- 
verno tosto si occupi — ciò che | noù 
può mancare — per la messa in esecu- 
zione, ad uso pubblico, del nuovo si- 
stema. 

L'’appcliativo all’apparecchio telegra 
fico di « stampante » dice già di ciò 
che sì iratta, Consiste l’apparecchio ìn 
una tastiera di lettere, numeri è segni 
ortografici che vengono ‘èsattamente 
trasmuisì all’apparato ricevente per 
mezzo della semplice pressîone dei ta- 
sti col vantaggio che, per mezzo della 
stessa i'n6a, sì può trasmettere e rice- 
‘vare contemporaneamente. 

1 principali vantaggi dell’invenzione. 
i possono riassumere: 
1) neda semplicità. assoluta per la 

e ‘OStruz ione; 

2) arl reridimento; massimo perchè 
produce lo stesso lavoro degli altri ap- 
parcechì congeneri con metà del nume- 
ro <ielle macchine. Per dimostrare poi 
la facilità della manovrazìone, basta 

‘ dire «he nell’esperìmento dato agiva 
alla tastiera un bambino del Sig. Pre- 
ti. Quore dunque ai due fortunati in- 
ventori che hanno saputo dare al mon- 
do —— ma'prima all'Italia — un’appa- 
recchic telegrafico che supera, sotto 
tutti i riguardi, i migliori conosciuti 
e.in us0, come quelli dì Hughes, Morse, 
Baudat. Houland, Wheastore, écc.! 

Le direttive 
| po i “ ( CA Sat del P. P. 3 nella crisi 

| Nella laboriosa riunione tenuta dalla 
direzione del P. P. L insieme alla dire- 
zione del Gruppo Parlamentare è stata 
decisa la netto opposizione dei popolari 
a un parziale riguardo. La direzione 

‘ del P, P.L ha diramato oggi Il seeuen- 
te comunicato ufficiale : 

La direzione del Partito Popolare I- 
taliano e la Commissione direttiva del 

Gruppo Parlamentare, riuniti in assem- 

  

ONTO PARRA NF QOR RISI GAETA È E I 7) A cachi 

urata IN 

    

bLlea generale e parlamentare, ritengo- 
na\che un semplice rimpasto ministe- 
iale non corrisponde alle maggiori +- 

«igenze della situazione e all’attesa del 
ehe cecorre un Governo che 

(cun }} consenso di tutte le forze rico- 
sti ur riti ve risolva i problemi improroga. 

bili della vìta nazionale; 
ritengono ehe il gruppo popolare 

debba mettere come bas© a possibili 
eccord)la esplicita accettazione dei se. 
guenti postulati, quale direttiva del 
Governo e quali provvedimenti di im- 
mediata attuazione : 
1) Politica .estera di pacìficazione 

‘con tuttì i popoli, di riconoscimento 
deli» autonomie nazionali. e politiche 
iniierne, di rispetto alle libertà indivi- 
duale e collettiva e di salda resistenza 
agli elementi di disgregazione anarchi- 
va Ha compagine sociale; 

) Rappresentanza proporzionale 
nello prossime. elezioni amministrative 

crrunali.e provinelali e voto politico 
ed amministrativo alle donne; 

©) Reonoscimento di tutte le orga- 
nizzazioni di classe, e loro rappresen- 

   
AS, £ 

  

tauza, con il sistema proporzionale in 
t: tti Î consigli e Commissioni centrali 
e lccali; presentazione deì disegni di 
legge sulla cosoperazione, sull’impie- 
gu privato e sul lavoro a domicilio; 

4) Provvedimenti per la tutela della 
Eee moralità ; 

) Introduzione delle esame dì Stato 
La le Wicenze delle scuole medie e abo- 
liz;one delle disposizioni regolamenta- 
ri che tendono ad: impedire lo sviluppo 
wi SEIT RATARIO scolastico privato; 

( Istituzione delle camere re »gionali 
di agricoltura e riforma degli organi 
a;1 tradi per ì conflittì collettivi, iosg 
agrìcole per lo spezzamento-del latifon: 
do; a coltivazione intensa, acquisto del- 
le terre da parte del contadini, più la 
formazione della piccola proprietà; 

. (7) Riforma tributaria che risolva il 
prebl®ma finanziario del Paese con l’au 
mente di progressiyità, con forti inei- 
sìonì. sulle fortune di guerra, în modo 
co ancora possa consentirsi l'eleva- 
‘te del-minimo tassabile dell’impo- 

è a. sui patrimoni a 50,000 lire. Progét- 

to di rìforma per ì tributi locali; . 
3) Liquidazione delle aziende ‘e con- 

sorzi statali di apprìvvigionamenti a- 
limentari, ad eccezione, ‘per ‘ora, di 
quells. per i cereali; aver cura di lar- 
ghi traffici all’estero, e graduale ritor- 
uv al regime dì libertà; 

9) Riforma del Ministero delle ter- 
re liberate, integrandone i poteri ed 
estendendoli alla ricostruzione delle 
tre redente; riconoscimento delle au. 
tonomie locali delle terre redente e 
convìicazione dei comizi elettorali in 
base ‘a.tale programma Immediato; dan 
do mandato di fiducia al segretario po- 
litico del partito ed al segretario del 
gr'ppo parlamentare, per l’ulteriore 
svolgimento delle azioni del partito nel 
cas. dì. crisì ministeriale. 

adi 

I rucioli 
Una strana dichiarazione di guerra. 

Siamo alla «Scala» di Milano nel 
Carnovale del 1859 Vi sì eseguisce la 
« Norma ». Il teatro è zeppo di aristo- 
erazia e di popolo. Da notarsi il fatto 
che în platea, nelle prime cinque file di 
sedie, dall’orchestra in giù, siedendo gli 
ufficiali dell’esercito, divisi dal pubbli- 
co da uno steccato. Linea questa di de- 
marcazjone Imdicante assai bene la divi 
sione profonda tra due popoli; quello 
steccato era come un vallo che divideva 
due cempi di battaglia. 

Fuori si sentiva già odor di polvere : 
quest’odore acre serpeggiava In quella 
sera tra ‘i palchî nelle gallerie, nella è 
platea della « Scala ». Mancava una pa- 
rola: e questa venne preceduta da uno 
squillare veemente, ilrruente, Incalzan- 
te di trombe, ma prima ‘aneora che il 
coro attaccasse : 2 

« Guerra, guerra le galliche selve 

Quante. han quemeia p® I9RI9à 
[querzier... 

tutto i pubblico è in piedi conte un 

Pero f 

«ripartito per Carra 

ti-Delhi di oltre 900 chilometrì è stata. i 

ie 

  

  
erzioni si ricav van presso 

la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Uline, 

(MSERZIONI 
I prezzi per liiea @ spazio di 

linea di corpo 6 Pubblicità in 
abbonamenm pag. di test» L. 0.60, 
4* E; 0.30, cronscea L. 2. Avvisi 

ufficiali necazonali 

Li. L50:P 

finan 215 è 

pag. di testo 4 
L.075 cronaca LL 3, 

racrologie L.. 1.50. 

Vo repana i ROERO SIA SPRIT 
    

  

È 

sol uomo e in u’Bolo @nturiasmo, sql 
gliaia di voci gridano. furiosamente: 
« Guerra, guerra». L'orchestra, mar 
toriando gli strumenti, 
con quanta maggior forza possibile 
le formidabili grida. E il coro si ris 
una, due, dieci, 
consente lo spazio di mezz’ ‘dira, > tre 
quarti d’ora un’ora forse. Tuttì i pal 
chi rigurgitano come d’ineanto scintil- 
lanti di signore; nereggiaanti di frak, 
affacciatesì. al-.prospetto,-sventolando 
fazzolettì, gridandò all’unisono con la 
platea, colloggione : « Guerra, guerra bb 
i Galli maì come în quella sera s’era- 
no invasati di tanto furore: agitavand 
ie daghe, si avanzavano verso la platéa 
come se' già movessero alla pugna, pì- 
gliando intanto d’assalto la ribalta... 
poco più setto erano le famose cinque 
file divise dallo steccato. 

Ma anche in queste tutti sono in pie 
di; tutti gli ufficali, rivolti al pubblieo, 
stendendo le destre, la sìnistra sull’el- 
sa della sciabola, gridano con quarto 
‘più fiato hanno ‘in gola: « Kica, 
Krieg!». 

Non si passò al minimo atto dì vio- 
lenza: non echeggiarono altre parole 
all’infuorî di « guerra » e.« Krîeg », ma 

bile, +n avvenimento a cui storìa deve 
riservare una pagina: fu una dichiara- 
zione di guerra. L’altra venuta subite 
dopo non era che una ripetizione fatta 
con le norme della diplomazia, con le 

aecompag e 

venti volte quanto lo 

‘quello fu un avvenìmento indimentiea- © 

formule di un «jus gentium » scritte FS 
è è% è id 

1 vermi di S. Giobbe. 

(Dal friulano di Caterina Percoto). 
«. Giaceva egli sopra un mucchio di 
letame,.la sua casa.era stata ìncendiata, 
morti.i figli, tutti i suoi averi perduti: 
moglie ed amicì l'avevano abbandona- 
to,non gli rimaneva che la lingua con 
la quale continuava a benedire il Si- 
gnore. Dall’alto dei Cieli Iddio glì do- 
nò finalmente uno sguardo di miseri- 
cordia.e la terra bagnata da tante lacri- 
me, dal.muechio di letame, gettò fuo- 
ri un’arboscello ignoto: un. fasclo di 
bastoncini lisce e. diritti come candele, 
forniti di foglie dai bordi quasi rica-- 
mati, Cresceva.a vista d'occhio e în po- 
chi.giorni con la sua ombra poteva. ri- 

parare dal.sole il capo del povero pa- 
ziente. Le piaghe cominciarono tosto. 
a rinchiudersì e le squame; simili a” 
quelle .deì pesci, gli cadevano dal cor- 
‘po lasciando .le carni belle fresche, co- 
lor. di rosa. I.vermi che fino allora lo 
avevano tormentato rodendolo, ìn pro- 
cessione, come una schiera di formiche, 
correvano su per l’alberello per pa-. 
seersì di quel fogliame tenero, umido 

‘di rugiada. I vermi di San Giobbe ognì 
tre o quattro giorni mutavano, spoglie 
rendendosi di volta in volta più belli, 
finchè un giorno; divenuti d’un color. 
d’oro d’uva matura, cominciarono & 
gettare dalla boccucecia un filo sottilis- 

do loro, si fabbricarono un guscio d’a- 
spetto ..maì più: visto. In pochi giorni 
iutte le frondi dello strano alberello e- 
ran0 fornite di una quantità di queî 
«gusci che pendevano.in. ghirlande, in 
mazzolini, come daì traleì 
della vite. 

Così Iddio Signore, per.i memti di 
San Giobbe, donò alla terra Ì PROB 
bozzoli». 

L'attivo ip dndia del. verlecipanti 
al Roma-Tokio 

Y RLUHE 6 (ritardato). — Questa se- 
ra ale ore 20 è quì giunto ateo 
Tel'ecimente 1] ‘apparecchio 
pilo'nio dal'tenente Arturo Forni 

Egli ha I nella tappa Giau: 
Saba Varrati un fortiss 
ne che lo I costrette dd atterrare nel. 
Bellicistani “L’atterraggio forzato, 
quantunque fatto ‘în località seonoscim- 

ba, 1h ercè l'abilità 

grappoli 

   

‘simo e lucente che sembrava un raggio. 
| di sule. Con quel filo attortigliato a mo- 

SV ipo 

prvento monso- > 

Appena migliorate le condizioni atmo- > * 
Ferrar inî S 

dia 4 

sferiche i tenere subite 
Cap 

compilita senza incidenti, 

  

na Carra. 4 = 
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Re il potimonio trees 
ed una pereguala liquidazione 

dei danni di guerra 
Lon. Fantoni ha inviato alla Presi- 

denza della Camera le due seguenti iîn- 
| _»terrogazioni al Ministro per le Terre 

°. Liberate: 
per sapere se — di fronte al rìtardo 

mella liquidazione del danno al patri- 
imonio zootecnico ed alla tendenza di 

‘— *iquidare il danno stesso in misura no- 
tevolmente inferìore ai prezzi correnti 
-—- non ritenga urgente nell’interesse 
dell’economia agraria, promuoverne 
tana sollecita liquidazione in danaro, 
ragguagliandolo all’effettivo prezzo 
eorrente dei bovinì, sì da assicurare la 

*ieostituzione del patrimonio zootec- 
‘mieo nelle terre già invase. : a: 

Bonstatando come la liquidazione 
ì dannì di guerra proceda nelle di- 

e provincie e nelle varie agenzie 
imposte con erìteri disformi e di- 
percentuali di aumento per il rag. 

guaglio ai prezzi correnti, ciò che de- 
termina sperequazioni non giuste nè 
epporiune 

  
imterrogo 

Fonor. Minîstro per sapere quali prov- 
:‘medimenti intenda adottare per unifor- 
‘mare i criterì di liquidazione in tutte 
le provincie interessate.   +4-40-0-4 

Questioni agrarie 
Uno dei principalì inconvenienti del- 

| lo mezzadria — quale esiste attualmen- 
| —‘tein Friuli — è quello di non ìnvoglia- 
« ‘’»e soverchiamente i eontadinì ad i»- 

‘ tensificare la produzione agricola. Noi 
sappiamo bene che un terreno qualun- 
«ue può essere coltivato più o meno 
intensamente; tuttavia esso esige sem- 
»re-un minimo dispendio di lavoro, as- 

imente indispensabile per una 
|. produzione ordinaria. Ebbene molti 
._ cleì nostri mezzadri sl attengono ap- 

|. x»unto al minimo dispendio di lavoro, 
| ‘peiehè essi calcolano gìustamente che 

‘non vale la pena di lavorare la terra 
‘più intensamente dal momento ehe il 
tratto del lavoro intensificato andreb- 
besempre diviso a giusta metà col pa- 
drone. Essi invece tendono a speculare 

  

a mezzadria grosse colonie da lavorar- | 
si all'ingrosso e sfruttando eccessiva- | 

qui A 0, 
i mente il lavoro del bestiame. Così il 

‘“mezzadro ottiene per sè il. massimo ri- 
- sultato col minimo dispendio di lavoro. 

‘Ciò è ben naturale perchè anche ìl 
mezzadro è un uomo e quindi cerea di. 
fare i propri interessi. E’ evidente pe- 
mè che in tal guisa vanno di mezzo gli 

‘. ‘miberessì del padrone e sopratutto quel- 

H della produzione nazìonale. E que- 
ata è una gravissima jattura per l’eco- , 
momia di tutta l’Italia. wa 

Però è doveroso riconoscere che i 
| padroni stessi ineoraggìano’ la detta 

| grosse colonie, evitando così la spesa 
|. ‘della costruzione di nuove case coloni. 
‘. ehe. Intanto i figli dei mezzadri, non 

| ‘potendo tuttî ammoglìarsi În casa, si 

| .‘wedono costretti ad emigrare versa la 
‘|. @ittà o all’estero, abbandonando for, 
| 2atamente la madre terra. 
..‘(«* Im Friuli va constatato che la mag- 

ggioranza delle famiglie coloniche la- 

| #erano terreni troppo estesi per le loro 

| forze. Questo fatto è dovuto principal. 

| ‘mente al rìmpicclolirsi delle famiglie 

| stesso, le quali mentre una volta erano 

| ‘patriarcalmente numerose e compatte 

| ‘eggi sì suddividono con una facilità 
straordinaria. S'impone quindi il do- 

| ‘vere da parte deì proprietari di spez- 

‘ zzare le colonie troppo grosse costrueti- 

«do nuove case coloniche per le muove 
generazioni, e da parte dei contadinî 

| a’impone il dovere di lavorare întensa- 

| ‘mente i pochi fondi loro offidatì. In- 

‘(somma meno campi, ma lavorarli me- 

"Ecco ciò che oggi si deve fare per 
‘aumentare la produzione. Ma, prima di 

| tutto, è assolutamente necessario invo- 
glìare i contadini all’intensificazione 

della produzione :con attuare immedia- 
tamente le più acconcie riforme nei con- 
‘tratti colonìci; altrimenti i contadini 
non si sentiranno punto spinti ad in- 
tensificare col proprio lavoro la produ- 

‘ zìone del terreno padronale. E° indi- 
_ spensabile dunque che i padroni con- 

... eedano aì mezzadri una,maggiore com. 
| partecipazione negli utili dell’azienda. 

- Di qui non sì seappa. Nel padovano la 
DE “intesa per quanto riguarda la mezza- 

| ‘ria, sì trova già sulla via della risolu- 

zione con la proposta di spartizione di 
| tuttì i raccolti in ragione del 60 per 

sento al mezzadro e del 40 per cento 

al padrone. L’applicazione di questa 

muova ‘proporzione, assieme all’aboli- 

zione di alcuni privilegi medioevali, 

| aieoIverebbe anche în Friuli il grave 

problema della mezzadria. 

| Non sì spaventino i nostri propri»- 

sari di dover lasciare\il 60 per cento 

a chi lavora; essì perderanno ben poco 
perchè la produzione sarà molto Înten- 

| sìficata. Calando la percentuale padro. 
male, crescerà la produzione a profitto 
del padrone stesso. E dell’Italia tutta. 

| X. 

   

    

   

  

‘sulla vastità del terreno coll’assumere { 

‘. speculazione col. non voler spezzare le 

ARTEGNA 
si Battaglie giovanili 

Ai compagni del Circolo San Genesio 
Dalla graditissima lettera del vostro 

egregio Vice-presìdente abbiamo appre 
so delle cose nuove ma non inaspettate 
pe'chè sapete bene o cari amici che 
nui vediamo un chilometro al di là del 
naso quantunque nelle nostre vene 

non «corra il sangue bleu aristocra- 
tico ma bensì quello popolare puro e 
for.e, vanto e glo la del veri e genuini 
figli del lavoro e del sacrificio. Ed in 
dolee armonia con questo sangue de- 
‘mocratico che altamente ci onora, ab- 
biamo una mente illuminata dalla for- 
za viva ed ardente, dalla luce magica 
e divina che scaturisce dagli immorta- 
li, Indefettibilì, sublimi principii del 
cristianesimo, Ed è per questa duplice 

ragione di sangue e di fede che noi non 

siamo destinati a scomparire sotto il 

flusso ed il riflusso delle passioni, non 

ad essere travolti nei gorghi e nelle 

spumeggìanti onde del procelloso mar® 

politico, ma bensì a vivere eternamen- 

te per la Chiesa e per \l popolo. Noi sla 

mo i campioni, gli araldi, gli alfieri del- 

la verìtà, della giustizia, della filantro- 

pia, siamo la vera gloventù cattolica 

sana, libera, forte e per questo ci ve- 

diamo sorridere la vita e l’avvenire an- 

che quando îl cielo è pennellato di fo- 

schi e tetrì nuvoloni. 

Quante istituzioni i nemici nostri 

non hanno tentato di far fiorire per 

paralizzare, fntisìchire, abbattarre le 

nostre ? Ebbene quanto durarono, dove 

sono i loro frutti i vantaggi morali ed. 

econorzici che Ml nostro paese ricavò da 

esse 4 Nulla proprio nulla, hanno solo 

confermato ancora una volta la saplen- 

za e Ja verìtà inconcussa della legge e- 

terna di Dio per la quale il male non 

potrà mai trionfare sul beno, l’odio sul- 

l’amore, la menzogna sul vero. 

La giustizia divina vindice suprema 

veglia ed aspetta proprio come una VI- 

gile sentinella e quando i figli delle te- 

nebre pregustano i frutti di un trion- 

fo vicîno, li condanna e li lanela nel 

caos della dìstruzione. 

Gli avversari nostri come gli eroi 

della notte hanno approfittato della no- 

stra assenza per seminare la discordia 

în mezzo a voi, hanno colto un momen- 

to di debolezza nom'înale per sfasciarvi 

ma'voi o cari amici, avete resistito e 

noi per questo vi ammiriamo e sopra- 

tutto vi stimiamo. 
Costoro ci hanno lancìato il guanto 

della sfida e nella loro superbia già sì 

credono vittoriosi. Noi invece ridiamo 

e pofchè nel nostro animo non alberga 

nè viltà nè codardìa ma forze, ardimen. 

tv è coraggio, ‘nt 1di e leali come im- 

pavidi e fieri soldati della buona causa, 

della nobile, della santa battaglia crl- 

stiana accettiamo la «fida e combattere- 

mo e ci inisureremo in campo aperto, 

alla strega dei fatti e aci giudizi del 

nostro amato popolo. 

E già ribattemmo e cì addestrammo 

alla lotta. Non sono forse di jerì le 

battaglie in cui ci arrise il trionfo ! 

Ricordate le memorande giornate del- 

l’autunno decorso, la magnifica, la 

splendida riuscìta della nostra festa fe- 

derale giovanile ? Amicî nella prova, 

nei cimenti, nell’asprezza della pugna 

il bravo il vero soldato rievoca le vitto- 

rîe, le medaglìe, le decorazioni poichè 

a egregie cosè. Spingun gli animi gli al. 

lori conquistati. Ebbene serriamo le fi- 

le e c:ntinaia di giovani che escono dal 

le fabbriche, delle officine, dalle seuo- 

le e -i riversano nei circoli nostri por 

istruirsì nelle verìtà religiose, per al- 

Jargare la cerchia ‘delle proprio @o- 

gnizioni intorno ai problemi sociali che 

interassano ed assorbono le mentalità 

migliori. Ammiriamo quei nostri com- 

pagni che con un coraggio leonino di-. 

fendone î propri ideali le proprie chie- 

se î propri ritrovi, sfidando imperterri. 

ti gli avversari ad attraversando lo 

tumultuose contrade milanesi al canto 

degli ìnni popolari al suono delle pro- 

prie fanfare mentre Y cittadini lî accla- 

mano e freneticamente li applaudono. 

Giuriamo d’imitarli ed ìl nostro giuro 

sarà sacro e solenne perchè come a loro 

a noî pure fulge, brilla, splende © 

vasapergia in tutta la sua sfolgorante 

bellezza quel programma di azione cri- 

stiano-sociale che è la glorìa più pura, 

il vanto migliore, il retaggio più no- 

bile ereditato dagli avi ® padri nostri. 

Ebbene ìnnanzi ad un programma 

così magnifico che îdeale ci appongano 

‘gli avversari ? Studiate Îl tenor di vi- 

ta, le azioni, le opere dei nemici e de- 

durrete se la loro bandiera ha un ca- 

rattere opposto a quelle della nostra. 

‘Quante volte li vedete în chiesa f con 

qual compostezza ? Che vi dicono dei 

reti, della religione essi che si vanta- 

no e proclamono. cattolici ? Qual'è la 

loro inoralità ? Che cosa hanno fatto 

dì bene di ‘utîle per il popolo ? Hanno 

chiaccherato, cari amici, e chiacchera- 

no ancora e sparlano contro coloro che 

per il paese consaerarono le miglior 

attivita ed energie. Sarebbe ora che 

pur loro facessero qualche cosa di be- 

ne avendone tutta la possìbilità. 

Come siamo desiderosi di conoscere 

quel ciceron® che dantescamente volle 

intitolare « Vita nuova » il circolo neo- 

nato. Vedremo quali saranno. quelle 
buone’ mamme che avranno la delicata 
ecscienza e lo scrupolo di permettere 
l’aderìmento ad un tale circolo- ? 

Ecco o cari amicì il punto per cul ci 
separiamo dagli avversari, ecco ll pun- 
to che innalza una barriera ed un abis- 
so fra il cìrcolo cattolico nostro e quel- 

‘lo amorfo di « Vita nuova». Noi cat- 
tolic® intimamente convinti vogliamo 
vivere e praticare in ognì suo aspetto la 
dottrina che Gesù con una forza divina 
con una parola af'ascinante predicò 
nelle contrade della Cialilea © della Pa- 
lestina, Noi vogiam, che l’influsso be- 
nefico © mirabile del cristianesimo ab- 

‘bla au jncarnare a vivificare la famiglia 
e la società, la scuola e lo Stato e que. 
sto lo vogliamo e lo pretendiamo per 
il bene inseparabile della religione e 
della patria, per il trionfo di quella giu 
stizia sociale troppo calp.stata dai mì. 
lionarî. 

L'Italia nostra, che noi amiamo non 
colle grida incompuste non cogli sban- 
dieramentì d’occasione, ma colla tena- 
sia dei lavoro, coll’adempimento. del 
propr®o dovere, ha bisogno di genitori 
forti, sani, integerrimi. Il nostro circo- 
lo è sorto per tale scopo per formare 
cioè dei cittadini esemplari, dei padrì 
virtuosi. Nostro compito preciso è quel. 
lc di divertirsì e di divertire, educando 
velic stesso tempo la mente ed il cuore, 
e in noì non il miraggio basso e vol- 

| gare di appagare passìoni e piaceri o- 
seurando ed aviziendo intelletto, vo- 
lonta, raciozionio, sciupando jin bal- 
li peganeggianti, ed în crapule la fio- 
rente giovinezza. Ecco perchè sotto 
l'aspetto morale e religieso, noi siamo 
dian etralmente opposti agli aristoera- 
tici di « Vita nuova». 

E passando dal campo morale a quel- 

lo economico noi abbiamo il vanto e la 
gloria di non’ essercì giammai prefissi 
degii seopi di lucro ed oggi più che mai 
con fronte altà e serena innanzi a chiun 
que . siamo dire di aver beneficato e 
di aver dato impulso alle migliori ini- 
ziative. E questo nostro passato chiaro 
e piro all’infuori «ed, al di sopra di 
stupide meschine gelosie e competizioni 
egoiste cì traccia una via sicura e cì fa 
presegire oneste e leali vittorie per ll 
bouessere morale ed economico. della 
nostra amata Artegna. Avanti dunque, 

marciamo fidenti perchè Dio è con noi 
e perchè ; 

Per la patria e per la Fede 
si combatte e non sì cede. 

Nella speranza di presto rîvedervi, vi 
salutiamo fraternamente e cristiana- 
inonte. I 

Vostri affezionatissimi compagni 
Deinofilo e studentì cattolici Arteniesi. 

TRASAGHIS 
I disoccupati di Peonis non voglio- 

no saperne di... burocrazia... ma voglio- 

no che i lavorì già progottati siano al- 

fine iniziati. A tale scopo sì portarono 

l’altro giorno alla sede del Comune, a 

Trasaghis, per mettere alle strette il 

Commissario Prefettizio avv. Federigo 

Perissutti che sapevano trovrasi in se- 

de. Lio attesero alquanto e giunto volle- 

ro che egli decidesse lì per lì ad ogni 

costo. Vista la fermezza del dimostran- 

ti si decise a scrivere sotto i loro 0e- 

chi una lettera al Prefetto e all’Uffi- 

cio Tecnico Mandamentale di Gemona 

e di cui vollero avere copia, decisì ad 

iniziare di loro iniziativa i lavori per 

lunedì prossìmo se non fossero giunte 

risposte rassicuranti. Così per intanto 

gli animi furono calmati. E doloroso 

però constatare che la burocrazia ln 

simili frangenti non sappìa fare uno 

strappo alle sue pessime secolari abi- 

tudini. 

FAEDIS 
Il nuovo Segretarie.  — In questi 

siorn prese possesse del suo uffiefo il 

nuovo Segretario îaterinale del comune 

attuaimente in servizio a Povoletto. 
Speriamo che il funzionario, il cul 

nome è preceduto da ottima fama, ab- 

lia 4 piantar stabilmente le sue tende 

a Fa -dìs ove c’è tanta da fare per 

riordinare un po’ certe... . cose e per 

cu è necessario un lavoro lungo, in- 

telligonte di una persona stabile. © 

Il medico, — Finalmente dopo. un 

hno c mezzo circa che ne eravamo pri- 

vi è grunto tra noì il nuovo sanitario 

nella persona el Dott. A. Venuti. 

A La il saluto di questa popolazione. 

Trofa alla.. friulana. — Venne de- 

aunc.ato dal solerte maresciallo dei 
»R. CC, della nostra stazione l’ex Se- 

gretario Comur-ale Treossi Secondo per- 

chè, snentre eva ancora nell’esercìzio 

delle sue funzinni al Comune, riscuote- 

va L 1.50 per la rinnovazione di una 

licenza d’esercizio e L. 35.50 per la 

‘rinnovazione d': due licenze (1n0 e li- 

quori' invece delle rispettive L. 6.50 

e 35 e 50 fissate dal nostro Comune. La 
operszione del Maresciallo venne ese- 
guita in seguito a denuncìa ricevuta 

‘ da alcuni interessat’. 

«dcendon giù dall’Alpi Giulie....). — 
i frazionisti di (‘anebola, domenica u. 
s, scesero nel Capoluogo armati di ba- 
.lonì per ottenere il mutuo necessario: 
alla costruzione della strada da essi tan- 
to reslamata e tanto appoggiata dall'ex nia, fu sapientemente: misi 

{ ; Nat LR Wi 

vl. Morpurgo Una dimostrazione quìn 
ll venne sedata non senza che si fosse 
passato anche a qualche atto di violen- 
za, da un drap»ello di Artiglieri qui di 
stanza. Mogi mogi e soddisfatti fino ad 
n certo punto dal'e assicurazioni rice- 
;vute dal facente funzioni di Sindaco 
Sig. Cantarutti rifeeero la salita che 
nette alla loro Camebola pazìientando 
ul posare per que. giorno il piede sul- 
la veschia deprecata strada. 
Donpiamente prevvidenziale l'ordine 

di chiusura degli -sercizi da parte del 
ît. Prefetto per cvì i Canebolesi pote- 
rino far ritorno alle loro case a mente 
serena. o 

PORDENONE — 
In Pretura all’udienza penale di 

giovedì Mìon Angelo fu Antonio d’an- 
ni 43 di Cordenons imputato di oltrag- 
gio verso îl Brigadìere dei RR. CC. di 
Cordenons Castagnaro Antonio, vien 
condannato a sessanta giorni di reclu 
sione. (Difesa: Avv. Locatelli)... 

Mouti Pompeo di Osvaldo d’anni 26 
falegname, dì Rorai piccolc di Porcia. 
per furto d’una catenina d’oro in dan- 

\.nc cella sìgnorina Emma Del Monie», 
malgrado il diniego dell’imputato, lo 
stesso è condannato a giorni. venticin- 
que di reclusìoe e spese. (Difesa: avv. 
G. Eliero). 

Cignolin Antonio fu Giuseppe d’anni 
58 di Zoppola, imputato di diffamazìo-. 
‘ne, inglurie e minacce è carico di Ros 
Angelo di Poincieco, per avvenuto re- 
cesso della querela, sì dichiara estinta 
l’azione penale verso il medesimo. 
Dinon Giuseppe fu Osvaldo d’anni 

50 dî Cavasso' Nuovo e residente a 
Pordenone imputato di lesfoni a carico 
della proprìa moglie Bernardon Mari- 
na, viene assolto per avvenuta riconci. 
liazione fra i contugi. (Difesa: G. 
Ellero). 

«Pretore: Cav. Fabro — Cancelliere: 

Zanelli. i 

All’Asilo infantile furon versate Lì- 
e 112 quale residuo d’una sottoseri- 
zione per una corona pel compianto 
Ranzani Francesco capo squadra tele- 
grafista, perito com'è nota accidental- 
mente. 

Imutilati di Pordenone hanno levato 
una fiera protesta, reclamando energicì 
provvedimenti dal competente Ministe- 
ro contro il decreto Prefettizio che an- 
nullava la deliberazione del Consìglio 
Comunale di Treppo Carnico. con la 
quale accordavasi uì sussidio di L. 30 
‘a ciascun orfano di guerra, perchè nei 
motivi ritenuta « manifestazione politi- 
ca». i 

I proprietari si organizzano. — Ven- 
ne diramata la seguente circolare: 

« In ogùì regione d’Italia e dove più 
ferve il movìmento verso le nuove.e 
meglio intese attività di lavoro e di 
produzione, sì va accentuando la ten- 
denza in tutte le classi sociali verso 
quelle forme di organìzzazione la cui 
necessità prima d’ora forse non era 
stata sentita. Tale tendenza è in armo- 
nia non solo con una più perfetta siste- 
mazione delle energie e delle ricchezze 
ma risponde altresì al bisogno di favo- 
rìre con ogni mezzo quella opera di pa- 
cificazione sociale da cui avranno tre- 
gua, nell’interesse di tutti, le quotidia- 
ne agitazioni nel campo del lavoro. E° 
tempo che anche in questa zona la elas- 
se dei possessorì di terreni, come è già 
avvenuto altrove, non rimanga estra- 
nea al movimento e sì raccolga, sopra- | 
tutto per andare incontro alle esigen- 
ge nuove con spirito di equità, ed ezian 
‘dio per quella - misurata ma ferma tu- 
tela del proprio dìrìtto che da una in- 
consulta assenza potrebbe ricevere non 
lieve danno. do 

I sottoscritti, che per mandato rice- 
vuio da un'assemblea di proprietari 
fondiari hanno preso in esame la ma- 
tera, convennero nella necessità dì pro 

‘muovere la costituzione di una asso- 

ciazione fra gli interessati e dì presen- 
tare inoltre il progetto di un muovo 
putto colonico ; }l più vitale e il più ur 
gente problema del momento. Essi non 
dubitano che, data l’importanza dell’ar 
gomento, Ella vorrà assecondare ila 
Jloro iniziativa. La invitano pertanto a 
intervenire. all’adunanza che si. terrà 
in Pordenone nel giorno dì domenica 
21 corr. alle ore 9,30 nell’Albergo Cen. 
trale per la discussione ed approvazio- 
ne dello Statuto della costituenda asso- 
ciazione e per l’esame dello schema di 
un nuovo patto colonico. La pregano 
poi vivamente di estendere questo invì- 
to ad altre persone aventi eguale inte- 
resse ed alle quali non fosse personal. 
mente pervenuto. | og 

Brunetta Globbe — Goletti D. Tullio 
—- Damiani D. Enzo — Fantini Gio- 
vannì — Panciera di Zoppola co. 
comm. Camillo — Polîeroeti avv. 

—Carlo — Stivano Umberto ». 

Teatro Sociale, — Iersera il debutto 
della primaria compagnia «Sganapino» 
non poteva riuscire in modo più lusìn- 
ghiero. Tutti gli artisti furon applau- 
diti, specie l’elegante Duo Dottis, il. 
comìcissimo Tombolo, e l’impareggia- 
bile Monzini che nella maschera bolo- 
gaese da cui trae il nome la compa- 

isurato. E a 
  

    

propesito di questi spettacoli che a 
quanto pare si rendono inevìtabili an- 
che in quaresima, non sarà di troppo 

raccomandare sempre all’impresa e a- 
gli artisti la maggiore accortezza € 
correttezza per un riguardo alle fami- 
elle che numerose hanno ripreso a fre- 
quentare Ììl vecchio teatro. 

Uri elogio particolare vada pure al- 
l'infaticabile maestro ‘Lenna Y%he da 
solo dovette accompagnare al piano 
nei due spettacoli tutti i numeri di va- 
rletà. 

MAIANO 
Conferenza Masotti. — Ieri sera fu 

qui da nol D. Masotti dell’Unione del 
Lavoro per una conferenza di propa- 
ganda a! piccoli proprietari. Il teatro 
dell’Asilo era affollato dì uditori venu- 
ti anche dai paesi vicini. 

Masotti espose con lucida parola il 
devere dell’organizzazione per valorìz- 
zare le forze disperse, e quìndi passò 
in rassegna i postulati su cui la Fede- 
rezione nostra basa la sua azione în 
favore della piccola proprietà che nol 
vogliamo protetta e migliorata, a diffe- 
renza dei soclalisti che in essa vedono 
uu nemico da combattere per la loro 
finalità comunista 

La conferenza convincente e pratica 
raccolse l'approvazione unanìme, e su- 
b to si decise la formazione d’un comi- 
trt0 provvisorio per lo studio dello 
Statuto della Lega e perla raccolta del- 
le firme degli aderenti. 

No! ci congratuliamo vivamente con 
i torti e laboriosi agricoltori di Maia- 
ne..che hanno compreso. l’importanza 
e ia necessità d’una organizzazione che 
difenda i loro interessi economici e si 
ispiri al principì della loro, Fede. 

MANIAGO 
Le fucilate contro un festival. — 

Come accenammo giorni fa nel « Frìu- 
li» durante un ballo tenuto nelle aule 
scolastiche furono sparati alcuni colpi 
d'arma da fuoco che portarono il.pani 
co tra i baller'ni e frantumarone alcu- 
ni vetri. EOEÈ 

La benemerìta dopo; attive Indagini 
denunciava : ‘all’autorità giudiziaria 
quali autori della prodezza che poteva 
procurare serie conseguenze, certi Del 
Tin Angcla — Marti Vineenzo ed A- 
bate Nicola. 

Altra denuncìa. — Non per le solite 
fucilate ma perch organizzatori di un 
ballo tenuto senza l’autorizzazione del- 
la competente autorità, venivano de- 
nuneiati «i Signori Carlo Zambon © 
Mausoli Raffaele. 

Anche l’organìzzazione di... festini 
procura delle noie... 

Per abusivo porto d'armi. — I cara- 
binieri sequestrato ierî uno stile al si- 
gnor Romano Rippolo lo denunciarono 
per abusivo porto d’armì. 

SPILIMBERGO 
Anche îl filo della luce elettrica. — 

L'altro giorno nella, linea della condut- 
tura elettrica Cellina-Spllimbergo ve- 

chilometri, alcuni fili dì rame. La be- 
nemerita dopo attive indagini riusciva 
a sequestrare la refurtiva in casa di 
certì Brunello e Cassino i quali venne- 
ro tratti în arresto. 

Il danno patito dalla Società elettri- 
ca del Cellina ascende a circa 300 lire. 

ERTO - CASSO 
Per mancata denuncia di un moschet- 

to che teneva in casa, ieri l’altro i RR. 
CC. procedendo ad una perquisizione, 
în casa, sequestrarono l’arma e denun. 
ciarono il Signor Gaetano De Lorenzi 
perchè non aveva ottemperato all’ordi- 
ne prefettizio. 

Ferimento. — La bambina Zanni 
Gina di anni 8, feri trastullandoosi coi 
‘fratelli nel cortile di casa, cadeva bat- 
tendo la testa contro il clottolato. 

Riportò un largo squarcio alla fronte. 
giudicato guaribìle în 20 giorni salvo 
complicazioni. 

OSPEDALETTO 
‘La benedizione delle Campane. — 
(11) Il paese fin dal mattino presenta 
un 'artnazione insolita. Operai, che la- 
vorino ger mettere a posto le campane 
in Liesa per il sacro rito della: Bene- 
‘dizì ue, operai lungo le vie, che innal- 
zano pernoni dì sempre verdi ed ‘archi 
tricnfa!), operai, che ai muri delle ca- 
se allucrano scsitte inneggianti a Mons 
Arpivezt0V0. vagthi 4 

Ne, prime ore del pomeriggio tuttì 
gli abitanti d' Ospedaletto, sono rag- 
gruppat" attorno ai proprio parroco, a 
sacercuti dei pus limitrofi ed a padri 
conve..malî în attesa  dell’arrivo di 
Mous'guor, che de Gemona, dove era 
stato a compiere analoga cerimonia nel 
Conve;to) dell: buore ‘Francescane, 
glunge »«rso 1. ore tre, accolto da ev- 

viva © da applausi. Monsignor Arcive- 
»sohve t. 0 S'avvia alla casa canonica, 
donde inlessata la mozzetta ed il ro. 
chetto, 8‘ rorta ala Chiesa rigurgitan- 
te dl po,.lo. : 

Prima cdell’mizio della S. Funzione, 
ìl parioco lesse un devoto indirizzo 

della dignità dì Protonotal!® s# 

: pi ore 18.4. 
nivano tagliati per la lunghezza dî 10‘ * 

PMpiere 
i ; ‘ag a 

a Men«. Arciveseuvo, dopo dl È E°). nei 
signore, coadiuvato da altri Sf G Stolt 
compiò i: Jacr tito, La commilfl: i) so” 
dipinte cul vito di ognun@ Milne Ùù 

però Mono. Aiciriscovo pridà ho Schiav 
Prima Berediz ane ebbe a DINARS il sa 
Sua parola al popolo, centinal a x teori, 
‘ebbero ad innumidirsi dalle 86, \eng 
Certamente le parobe del Probfl “Te socia 
no scese nel più profondo d@ culo è o 

senti. | i iamie 
Impartita la Benedizione © Milla mang 

i sacri paramenti, benedice? Ml diesen 
sfatto Mons. Arcivescovo Si Po NPessc 
Canonica, dove vien servito È OSE, gi 
cordiale rinfresco. i'iderio, 

& 

Ad onorare Mons. Arciveso0! "Ue, è | 

   

  

     
   

   

    

              

    

    

    
    

  

   

   

    

  

   

   

        

      

       

      

     
      
   
         

   

    

  

   

    

   

    
      

  

   

   
   

      

   

      

   
    

        

   

      

   

    

    

    

   

                

   

      

   

                    

      

   

    

    

  

   

   
   
   
   

  

   
   

  

   

  

   

        

    

      

   

      

  

   

        

   

      

     

    
       

   

    

    
   

   

    

       

      

Vie: 7 ‘a {0 , 
intervenuti anche gli illustti "igazio 
ot i È «pelo i 
Stroili Taglialegne, cu 059 i erth 
deve tanto. E qui assistiam9 ‘afne 
simpatica scena. Dodici bambill Mole la 
silo. locale, accompagnati dall'4f* Neees 
maestre, sì presentano per rel | ° Se n 
le poesie e presentare dei fior È Suardi 
civescovo. L’atto gentile ha co”, 
il festeggiato che regalò i D! ; i N gio; 

dolci e li benedìsse. db o di c 
E viene il momento del Ù loto. © 

« Devo far ritorno a Udine” di TR 
e o! chere 

signore, che s’avvia verso la ® 
a - è ag di 

le, che lo attende in fondo alla pa 
compagnato da tutti ì sacerdoli ale tv È 
roco rivolse parole d’incorag8à PRAIA Fia; 

Ki = ì PRI è, 
e dì ammonimento circa la 508 Î Ip; cn 

ma salute, e parte benedice dA tupig; | 
mentre.il popoloapplaude. >. Mm 

Così è terminata la bellissiMhi di 
che lascferà grato ricordo în Mafs 
le campane benedette ascend@ hi 
vecchia Torre. Per generosità fi, 
no.e volontà di popolo Ospe#f 
le sue campane, e questi puo! È 
aspettano impazienti di udire fot 
Suoneranno ed ì loro squilli #4 

    

   

    

    

    

         

      

      
     

          

   

  

    

        

   

    

    

  

   

  

   
     

         

    

  

   

« Sempre avanti, o Ospedalatt9” tratt, 
via de progresso morale e civil, al Dopo 
quando suoneranno ? Speria!” "Tito, ch 
menica prossima, che se no8 "i ma Per 
suonvanno per S. Giusepp® 8° Usta 
cui il nostro bene amato parrot > anche 
niera le insegne priorali donibt; 
le giovani dell’Oratorio loc Mi 
enese, i 

S. DANIELER 
ll nuovo Arcip!” 

in seguito alla rinuncia 
gnor Francesco Grillo, all'Aff@0® 
di S Daniele con Bolla 5 corti TN 

ne rominato dalla S. Sede, Ra 
vato Il diritto di nomina pe HM 

lico annessa, 1 Rev.mo Sa 

Pasehini di Cividale. 

  

Al neo-mons. Argiprete le | 
vivé felìcitazioni. (N° } 

  

Nasce il sole: ore 6.32 —% 

Nasce la luna: ere 9,50 

mina: 7.39 — tramonta: 09 & 

SANTI ED ONCM? 
(14 marzo) ghi 

Domenica IV di Quaresim® ji le q 
della moltiplicazione del E. pb Stat 
pesci. — S. Matilde, imp L; Sura 
Germania e moglie di A dè pera | 
dusse, pur nello splendo!* yi tam 
giu, vita coniugale esemP odi que 

esercìtò ognî virtù in groò Ma 
specialmente quella dell@ 7 y) ada, 
so i poverì. Passò gli ulti! o ie A 
la sua vita rammingand0 Ph ha me) 
gliata dai figli îngratì Lo Mido 
avere e cacciata di cass. dita ira] 
968. — S. Afrodisio, marta dig no 

  

      

  

    

  

   

     
    

       

      
         

  

   

          

       

       

     

         

        

         

    

dali verso il-484, — S- VM nei tig) 
‘CÀ abate dì. Montecassino. Du 

(15 marzo) 
2: t 

" ‘0 AD 

S. Longino — S, Magoria!” MM 

lerio — S. Matrona. 

DIARIO SACRO Ap 
| era 

Al SS.mo Redentòre, gior dì 
stica tumnaria. Funzione 8° sil Ver 

17,30. alle 18.80 con 1’int@Pih, 
RR. Parrochi Urbani. Orat094] 

o locale, Dott. Buttò. dI so 
A1 Carmine festa solenn® 00 | 

rico da Pordenone (trasp’ sana, TA 

anno per farla coincidere 00 Bi 
razione delle campane) 0Y° li ì To 

P.ta.    serva il Corpo., Messa 80 
re 11.15; funzione vespertilia 
girico (Don. Olivo Come! 
16.30. i di no 

    

   

    

In Duomo predica YU 
re 11. 

MERCATI. 

Lunedì 15: Azzano X — 
Meduno — Pasìan. + 1 
— Rivignano — Ping 

mans — Sequals — 
: Tolmezzo. 

Marl.dì 16: Gorizia — ig0, 
Spilimbergo — Triee8 i 

Martedì 17: ‘Aviano — I 
Latisana — Pozzuolo 

          

   

  

   
   

    

          



     

  

    

        

        

  

   

  

   
   

     
    

         

    

  

   
    

   
    

    
   

   
     

     

    
     

      

    

   

     

  

    

   
   

   

     
   
   
   

  

   
   

    

   

  

   

      

   
    

  

      
    

      

   
    

  

       

   

  

   
   

    

  

      

   

  

   
       

      

   

  

   
   

    
   

  

   
   

      

   

    

   

    

   

      

     

  

   

   
   

    

    

   
    

  

   

    
   

  

     

          

  

ius9 

1 i quà è PI la de lune 
» domenìea scor 
1 disoce :upa FOMpiere le e 

‘Ong R 

    h sa i pochi bolscevi- 
ti nostrani non potendo 
Onsuste libazioni si reca- 

  

   
    

  

lopo di Air ° contemplare « Ml sol dell’avve. 

st tri sil 0° » 1 centri prestabilìti. i, Alb 

sa commh qua € tardi di enore a credere 

ocnundas pare Socialismo si fa; innanzi col gri- 

ta prive) beta È » e gli uomini diventa- 

ne a rivolti: ‘6 N Avi... « Civiltà Pa, © vi è barba- 

ontinaiè 0 le ta Sahgue, la Strage «Progresso»... 

i dalle MR ‘a Socialistiche sono antiehissi- 

ae Prosbi È Vai dal paganesimo. « Benes- 
ao dei Affito è € ». Benessere dì ehi? l’indi- 

; a . °Ppresso, ridotto ad una bestia, 
zione e a imriglia sconsacrata e ridotta ad 

sdicente SiR i la società una ruina. Nel- .diceni i 
ovo Si Sp Passate commedie che trop 

&$0 si risolvono in tragedìe... 
» Si ve dg 

[ase 
le chiaro che primo e solo 

evito UN pe 

        
   

  

   

  

   

     

      

   
      

      
     

   
    

   
    

   
   

    
    
    

  

   

     

ideri rio 

n <> Precipuo stopo, brama ar 
rcivesff o è il trionfo del dadi non la 

Deo pilo, pag delle sofferenze del pove- 
Hai Ri si obi nie ogni miglioramento è un fn- 

STE j@juo] ‘mento della causa socialistiea. Sî 
i bambilig: oe Ùl male ‘estr sè i dall ja nega: emo perchè si creda 

mi socilo è re Sssltà dell’estremo rìmedio ros- 
per Té rif vu è ne faccia ]’ esperimento. Il ciel 

dei S0Pmpo tardi, Scampi e liberi?... 
le ha co”, - e n 3 

alò î P! n Blornaletto « il nuovo eontadinò 
Id  ( Tei »: saluta il tramonto 

dé diefttole. « cea con queste lusinghìere 
dine» affi che © 1 Carnevale è finito senza 
rso la ali N. e ® senza allegria, E’ finito sen- 
ndo alla” bi ciare nessuna traccia di sè, nel si- 
acer rdot! ì 9 Nella dimenticanza. Il Carne- 
ine s0raetla hai è "mal ha fatto il suo tempo. Or- 
a la sU85 Ù rici na moda passata, un’îllusione 
dicendo" lupi d tramontatà. E gli ultimi guizzi 
ide. .. "Bn aut Questa moda, di questa gioìa 
bellissi!Mhi ì di Ul soffocati da. questi ultimi an- 
do în 1 tisorger: Ore. Carnevale è morto e non 
ascende” fio cpg) è più ». Sì sbaglia il giornalet- 
srosità ;0 0, ‘ Serivendo, Carnevale non è mor. 
Osp Allo a IO Cato il Piave santo assieme 

ti Ra. d Ve nostre. truppe, elesse per 
i udirleÀ | prat ira in sempiterno... ilmar- 

quilli ciò ig; « Governo, Prefettura, 
edalatt Di, gl’ intimano di tanto in tanto. ida tto, ma Carnevale spalleggiato dal 

n Ut: n SOVrano « sta come torre 
ima he n Rea crolla — giammai la 

sepp®» 54 QUO ta ar di venti ». Da un anno 
arto ; Anche Parto sempre e dovunque trion 

FAO ii ua Pìù minuscoli paesi, tra 
Vola Cona e crollanti catapecchie, 

Mida dal si sulla severità eri- 
Ì imac — Ito quaresimale. Sabato © 
| | Sestiy 1 enne a deliziarei con due 
o ”, decorati maravigliosa- 

rde na in alta tenuta, gri- 
Ostro bene stabile, signori- 

ride la speranza di buon col- 
a le « convertite. ». E di- 

   
    

  

è 
| 'O-xtr 

n Sui ar 
amento, 

  

    

   

  

     
      

    

  

     

    
   

     

    

    

      

   

9 
lede 10, lamo cmPerisanti dei tempi che fu- 
ina PI 5 Iitavano che si ballasse una 
notati > è aq Sata, è fuori del tempo feria- 
o Sat derg) su assal se è rispettato 

ann, o 

ido __ î? ma perchè? — Qiiando | 
sto 109% do y un coso tondo — che rul- 

5 (Ni 00 A SÒ — cantava .garbata- 
i oniglia ». 

Ai 60 dE 

Metiy e tadini che durano fatica a i- 
Na, DE nostre leghe, perchè con- 

Aislagi varietà, e stoltamente 
wr sa sai loro i si che hanno sentito dire 

‘ stro a hI, anche se queì detti so- 
3a "n tar i mio manifeste; vogliamo rae 

A Un Merci aneddoto, i 

e 9,50 Meg da ambulante soleva anda- 
1 e 0 mesi in paese di montagna 

dat cui egli caricava s0- 
etto; € come quelle mas- 
Yano, così egli la vende- A ia > © ritornava in giù con un 

     

     

    

   
   

   

  

   
   

  

egimn® © di quattrini. Le strade, 
s del bero A quali isognava passare sareb- 
pel a da ° Per dirla con Dante alle ea- 

di A 'AVeya fer; ma quel buon ciuco, 
ndore d MPOAi am etto Ì pìedi, e vi passeggiavà 

eseraP "i Ì quei te. Avvenne che dolendosi "3A Ù con oesni di strada sì scelle- 

della 4 A tanda, a lhe indusse a farne una più 
ulti 5) serra ab Strada antica fu per con- 

pndo È Pd di 2 o rn da tutti. Ma il 

“ o 1° Ta Ro signore, non volle 
25% tra S o, © Sempre passava di su 
in È 10; della qual cosa fa- 

wu a napo Sue imassafe gran meravi- 

Rini Ndeva,; « Oh, sapete com'è? 

  

no. i 
sa È tt, andato sempre di he di 

ili ME Te, “ Contadini son molti di questo 
È ta i, PO) si lagnano | se le loro cose 

ano aspet to. 

Me *V. 

Otto venne istituita la Coope- 
Usumo. Solita lentezza nel- A 

SÌ La scintilla elettrica non 

   
    

Vin 
Ora dl I Immemorabili — ad illu- 

58 xo contrade. Il giorno 19 

enne n "tie e fo di S. Giuseppe con pro- 
! corto lange lata Ise.... senza ballo, verrà 
ere CORI) }, > dei lb; lapldo a perpetua ricor 

) ove pi Ùin: voro uu morti n e 

ole ti a Ma 0 squisitamente 
pur OI a Veronese Vittorio da 

omell) a se 
   

   dir LA velo Filodrammatieo dì Manza. 
E vatie “quistando sempre maggiori 
dio di È Tappresentazione dell’e. 
“tam a ammatico « l’Attesa » e del. 

> la « 

   

    

i Sold comarì ehe affezionate- 
4A Ti figli cn Stranierî dimenticano i 
Da ente", Soldati » c’era un subisso 

°> che Sa applaudì. 

Poy 2 uomo, ‘che ; durante la 
eee come tanti altrì affa- 

- Misteriosi... per rìsparmiar 
lasciava calar giù e se- 

deva a nudo. Ecchè? glì disse un ami- 
co ‘che lo sorprese în quello stato. Tu 
vuoi piuttosto logorare la tua pelle 
che 1 calzoni? 

Ma sicuro, rispose il poveretto, 
perenè la pelle non mi costa nulla, ed 
i ealzoni mi costano cinquanta lire. Se 
i} prezzo deì tessutiî non cala, chissà 
quarti dovranno adottare questo spet- 
tacoioso sistema. 

MOGGIO 
La parola al Sindaco, — In relazio- 

ne all’articolo «i problemi locali in un 
Comizio a Moggio Udinese» da noi 
pubblicato venerdì u. s., ìl Sindaco ci, 
invia: 3 

« Egregio Sig. Direttore, 

Leggo in questo momento la relazio- 
ne del comizio da me presieduto ad O- 
vedasso e La prego voler dar posto nel 
suu pregiato giornale alla seguente ret. 
tifica. 

La mia protesta per il mancato in- 
vio deitubi per l’acquedotto di Ovedas- 
so non era diretta nè al Governo nè tan- 
to meno all’Ill.mo Sig. Prefetto dî Udi- 
ne; ma unidamente contro le Autorità 
Militari che in un anno non hanno sa- 
puto comunìcarmi l’Autorità Militare 
competente per la cessioned ei tubî de- 

positati nel piazzale della Stazione di 
Gorizia. 

Verso il Prefette di Udine, non ho 
potuto avere, e miplace ripeterle qui 
pure, che parole dj ringraziamento per 
il continuo aiutò che mì ha dato sem- 
pre per la risoluzione di tutti ? pro- 
blemi del paese Splacente dell’equi- 
voco in cui è caduto, certo in buona 
fede, il suo corrispondente nel mentre 

La ringrazio Le porgo Y miei ossequi. 

Avv. Giuseppe Nais ». 

Avviso di convocazione. — E° convo- 
cata per il giorno 28 corr. nei locali 
nella sede sociale, alle ore 13, l’assem- 
blea dei Soci della Cooperativa di La- 
voro, di M oggio col seguente ‘ordine del 
giorno: 

1) Retffica dì deliberazione d’urgen- 
genza con la quale il Consiglio ha ade- 
rito all'Unione del Lavoro di Udine e 
Provincia e per essa alla Confedera- 
zione delle Cooperative di lavoro; 

2) Provvedimenti varì. 

Moggio, 13 Marzo 19200. 

Il Pres. Pugnetti Giovanni. 

GEMONA 
Conferenze Candolinî. — Ieri fu tra 

nioi l’avv. Candolini, che per oltre 
mezz'ora parlò alle operaie della no- 
stra lega. La parola sigura e cordiale 
dell’egregio amico schiuse nuovi oriz- 
zonti alle giovani menti delle operaie, 
ricordando loro la gravità dell’ora at- 
tuale, la dignità e la missione che alla 

tà deila organizzazione, | come. istìtu- 
zione stabile, che difenda/i diritti del- 
le operaie. Su proposta fu concretato 
ed approvato il seguente ordine det 
giorno: 

« La Sezione Gemonese del Sindaca- 
to Tessile constatata l’enorme disoceu- 
pazione femminile, constatata il ritar- 

do inspiegabile nella ricostruzione de] 
Cotonificio Morganti, dà mandato allo 
on. Fantoni d’esplicare tutta la sua 
attività ed influenza per ottenére un 
sollecito imizio dei lavori di ricostru- 
zione del Cotonificìo Morganti ». 

All’amico Candolini il ringraziamen- 
to della Sezione Tessile. 

Ad ora più tarda Candolini stesso 
parlò con la sua solita competenza ad 
per trattare sulla costituzione d’una 

un poderoso nucleo d’operaì convenuti, 

Ritorno del Battaglione Gemona. — 
Gli avvisi diramati annunciavano il 
ritorno per ìl.10 alle 17: ed a quell’o- 
ra l'autorità, la scolaresca, e numerosa 
citiadinanza era convenuta alla Stazio 
ne per ricevere degnamente il valoroso 
Battaglione ehe al'nome di Gemona si 
intitola e che di figli dì Gemona è for- 
mato. Invece... causa uno sqontro il 
treno arrivò alle 23 e il solenne ricevi. 
mento fu fatto oggi 11-corr. alle 0- 
re 17 i i 

Preceduti dalla banda, dall’associa. 
zione Reduci, dalla Pro’ Gemona e 
dalle autorìtà im corpore, il battaglione 
inquadrato fu accompagnato în Piazza 
Nucva per il Vermonth d’onore. 

RAGOGNA 

Due bombe contro la casa 
del Commissario Prefettizio 

Ieri sera verso le oro 20 una forte de- 

tonazione gi ìntese nei pre: ssì del mu- 
nicipio e precisamente in vicinanza del 
la casa abitata dai Commissario Prefet- 

tìzio, Cosa era avvenuto ? 
Ignoti avevano lanciate contro. la 

porta di ingresso alcune bombe a mano 
po S. I. P. E. Una sola delle quali e- 
splose frantumando tutti i vetri delle 

finestre. 
Vennero subito chiamati sul postio i 

carabirìeri 1 quari constatarono l’atta 

vandalieo e piantonarono le altre bom- 

be inespi»se per evitare eventuali di. 

sgrazie. 
Fino ora nessuna nuova circa gli au» 

tori dell’attentato ad onta delle attive 
indagìni. 

Alcuni militi del genio procedette- 
ro alla rìîmossione delle bombe-inesplo- 
se le quali avemio deteriorate le com- 

posizioni ìnfiam:mnabili non sarebbero 
scoppiate lo stesso. dai 

Le cause che spinsero al criminale at 
tentato ‘ino ora sono ignote. 

Si ricorla come analogo attentato, a 
base dî bombe, venne commesso mesi fa 

Molina aspetta nella Socìetà, la necessi- contra la casa canonica di Don Vìdali. 
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La troffa dei: 437 sacchi di sia 
I: seguita ai telegrammi pervenuti 

dall’Autorità di Trieste nei riguardi’ 
de:la truffa di 437 sacchi di risina per- 

petrata con un’oviinanzione ministerìa 

lo falsificata press il nostro Consorziz 

di Approvvigionamenti — come ne 

demmo ierî notizia —, agli uffici del 

Gi nsorzio si procedette subito alla ve- 

rifica delle ordinazioni ed all’identi- 

ficazione dei documenti. 

Si uccupa attivamente anche la I s. 

Il notaio Zanolli 

lascia la. sua: sostanza. all'Ospedale 
Ieri fu letto il lestamento del notaje 

Aott. Zanolli della nostra città, morto 

giorni er sono, Esso è datato da Roma 

16 ottobre 1918. 

n defunto lasc'è sone legati: 
; 10.00002 Giuv.nni More du di A- 

sordo: 
La 5.00 a Olivo Moretti di noia 

L. 5100 a . na nipote di quest’ulti- 

mo in memoria della sua domestica Mo 

re\tj Maria. 

uastia ìnfine como erede della sostan. 

za l’Uspedaie Civile di Udine perchè 

rivolga ogni attività alla cura preven- 

tiva della tisi e ciò sempre in memoria 

della Moretti Maria morta appunto per 

tisì. Le sostanza sembra aggirarsì sul- 

le 600 mila lire. 

Cronaca Ecclesiastica 
Straleiamo dalla « Rivista Diocesa- 

na Udinese » le seguenti notizie di ero- 

naca ecclesiastica: 

Concorsi a benefici Vacanti — Ein: 

detto uu concorso ad un canonicato del 

la Metropolitana rimasto vacante per 
la morie di Mons. V. A. Gonanî. Sono: 
aperti pure ì concorsi per i seguenti 

bonereì: S. Leonardo degli Slavi 
Fornì dj Sopra — Osoppo — S. Loten- 

e 

zo di Sedegliano — S. Silvestro in Ci 
‘vidale — Felettis — Portia. 

La Visita Pastorale avrà luogo il 5 
aprile a Sedegliano — i1 6 a Turrìda — 
il 7 a Santo Odorico, dove verrà consa. 
crata la nuova Ghiésa — 178 a Flaiba- 

visitata il giorno 23. Il 10 aprile 
visita delle Parrocchie di Goricizza a 
(tradisca e la sera dello stesso giorno 
S. E. l’Arcìvescovo si recherà a Sa- 
eile — il 12 verrà visitata la Parroc- 
chia di Meduna. Pel Vieariato di Mog- 
go la visita è fissata dal 9 al 16 mag- 
gio p* ssîmo. 

Festa dell bioda Cattolica — Il 19 
corr., festa di S. Giuseppe aderendo ai 
desideri della Giunta Catt. Diocesana, 
si fara la festa dell’Azione Cattolica 
In tutte le Chiese della Diacesì, I par- 
roci e rettori di Chiese spiegheranno 
in quel giorno in che consista e quali 
siano Ì fini dell’Azione Cattolica e ver- 

+ rà raccolta una eolletta da trasmettersi 
poi alla Presirenza della Giunta Dio- 
cesana, 

Tn occasione della Commenda dei SS, 
Maurizio e-Lazzaro conferita a S. E. 
{Areivesco, l’Ill.mo Prefetto, il Presì. 
dente aella Dep. Prov., Ì Capitoli di U. 
dine e Cividale, il Coll. dei Parroci 
urbani ed i Professorì del Seminario 
hanno inviato al Dedorato nobilissime 

Jettere dava, 

Per i bambini dell’Euripa Centrale 
vennero raccolte in Diocesi ed umiliate 
al S. Padre L. 9 mila. Il Pontefice, a 
mezzo del Card. Gasparri, rispose rin- 
graziando con una lettera vibrante dì 
‘carità naterna. 

Conferimento di Benefici — Ad Ar- 
‘ ciprete di S. Daniele venne eletto il 
R.mo Don Erminio Paschini — a Par- 
roco Cì Rivalpo Don Pietro Foraboschi 
— & Marano Lag. Don Calisto Masini 
— venne conferito il beneficio Parr. dî 
Basaldella a Don Angelo veli. 

già Vicario del luogo, 

Elenco oggetti preziosi e d’arte — 
Viene rinnovato l’invito. al Rettori di 
Chiese di presentare l'elenco di ogget- 
ti d’arte e preziosì appartenenti alle 
loro ehiese. 

6 n 

Oggi domenica 
i.1 Roma alle ore 17 nel Palazzo di Ve- 
nuzia estrarrà la Grande Lotteria 
italiana a beneficio del ricostituendo 
Ospedale di S. Donà di Piave. Questa 
Lotteria amministrata dal Comìtato 
Nazionale per la raccolta e. la utiliz- 
zazione dei Rifiuti d'Archivio pro Cro- 
ce. Rossa Italiana presieduto dall’On. 
Avv. Amedeo Sandrini, si propone di 
oilrire al pubblico l’oecasione di coo- 
perare all’opera santa di ricostruzione 
di un’ospedale dìstrutto in seguito alle 
operazioni di guerra ‘concorrendo ‘ai 
vistosi e numerosì premi per l’impor- 
to di L. 350.000 tutti in contanti dei 
«itali la Lotteria dìspone. Gli ultimi bi- 
glletti rimasti sono ancora in vendita 
al prezzo di una lira presso i Banchi 
L.itto, Uffici Postali, Cambìavalute, Ta- 

sì 

ba recherle ece. 

“ J vana 

Go Campane: del Latmino i 
; n à 

Mentre oggi squillano le nuove cam- 
pane della Parrocchia del Carmîne, cre- 
diamo fa» cosa grata al lettori otfren- 

do questa saffica del ch.mo Prof. Elle- 
ro, dedicata « A don Ermenegildo Que. 
rinl nel giubileo d’argento del suo sa- 
cerdozio » : 

Eravamo bambini — ti ricordi ? 
curvi sulla grammatica, 

e rompeano su noi con dolci accordi 
le campane del Carmine. 

S’alzava )l capo come il filugello, 
con un sorriso fievole, 

e si chiedeva: cosa hanno dì bello 
le campane del Carmine ? 

Ma quando si crueeta #10 nensose 
sull’aspro tema !e anime, 

sì diceva sbuffando: ah! che noiose 
l: campane del Caria ne ! 

Che se una festa empia delle sue belle 
canzoni il Seminario, 

a rispondeano come pie sorelle 
le campane del Carmine, 

che gioia, o amico! Non uscìa dal cuore 
igrudo il nostro giubilo; 

lo '‘vestiano di tuniche sonore 
le. campane del Carmine. 

Quante vicende, quanti studî, quante 
speranze accompagnarono 

con l'armonia delle lor voci sante 
le campane del Carmine ! 

Sul nostro pianto lieve, e sulla fiamma 
del nostro audace gaudio, 

furono come il canto delle mamme 
le campane del Carmine. 

Ci furono ad ogni alba esse daccanto 
col loro rombo placido, 

| per ogni nostro giorno ebbero un canto 
le campane del Carmine. 

Ed or da questo augusto asil dov'To 
chîno suì fogli invecchio, 

ascolto: ancor nel lor garrito pio 
le campane del Carmine, 

E dal quaderno su eui sto a sognare 
levo la fronte pallida, 

e penso, 0 amico, a te, ch’or fai sonare 
lé campane del Carmine. 

E quanti cuori da te consolati 
di ricreanti palpitì, 

mi dicono con quei fremiti ‘alati 
le campane del Carmine ! 

Ma a me che sudo sovra uno strambotto 

in rime vane ‘ed aride 
suonan da lungi sìmili a un rimbrotto 

le campan? del Carmine. 

E: «ehe hai tu fatto?.. hai seritti scioc- 
[chi versi, 

hai stese prose Inutili», 
mi dicon oggì coi tintinni tersi 

le campane del Carmine 

A: te dicon ben altro. Par che frema 
în esse tutto un popolo, 

chè cantan oggi a te tutto un poema 
le campane dei Carmine. 

E se tu sei l’Achille battagliero 
‘ —dell’eterne vittorie, 

non io, non io !..- Sono il tuo dolce 

[Omero 
le campane del Carmine. 

intorno a quelle sue tempia im- 

[perlate 
Oh 

di sudori magnanimi, 

sovra quel cuor che. tanto amò, sonate, 
. ‘o campane del Carmine ! 

| G ELLERO. 

  

* Gompratori ineauti 
I signori Picotti Paolo e Pietro Vil 

lotta, proprietari di un garage in via 
Duodo. ebbero la disgrazia d’acquìsta- 
re da militari che erano venuti ad if- 
i DE o del ma automobilistieo. 
Ve nza di ciò l’antorìtà 

\ una perqu isizione, che riuscì po- 
iva, denuncìò I due. aa volle 

che automiobilis 

quel mentre fermasse la macchina di- 
nanzi al garage per alcune riparazioni 

costui, perchè trovato în posses- 
due camere d’aria col timbro del 

2.0 Antoparco, subì la sorte dei pree?- 
dent', L'autorità, in seguito a ulteriori 
indagini, sì pronuncierà sulla più o me- 
no colpevolezza dei tre, e sopratutto se 
lo sfortunato Rumiz sla entrato nel ga- 
rage con quelle intenzioni — ciò che 
non sembra — pere ui passò nelle mani . 
della gfustizia. 

Titoli dispersi nell'invasione 
La Camera di Commercio comunica, 

che la « Gazzetta Ufficiale » del 9 corr. 
pubblicò il R. Decreto n. 215, ìl quale 

all’art. 1 dispone quanto segue: 
«I possessori di tito'ì al portatore, 

che non siano quelli dell’ultimo ea- 
poverso dell’art. 56 del Codice di com- 
merlo, smarritìà o abbandonati in se- 
guito all’invasione del nemico, i quali 
gli articoli 32 e seguenti del Deereto 
Luogotenenziale 1.0 febbraio 1918 nu- 
mero ‘102, possono traseorsì due anni 
dalla denuncia, chiedere che l’ente e- 

ittente rilasci, in sostituzione dei ti- 
toli dispersi, altrettanti certìficati dY 
godimento ». 

Negli articoli seguenti del Decreto è 
determinata la procedura da seguire. 

STATO CIVILE 
(dal 7 al 13 marzo). 

NASCITE. 

   
na 

Una d 

    

tà 
VD Sba, 

al elte 

SCE CI 

Nascite vivi maschi 18 femmine 17 — 
Nati morti maschi 2 femmine 1 — 
Nati esposti maschi 3 femmine 0. 

Totale nati N, 41. 

PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO, 

Cremese Luìgi fonditore con Dorligh 
Maria casalinga — Toffolo: Ulderico 
mosalcista con Biasizzo Angelica sarta 
—(arlutti Battista operaio con Cotter- 
li Fiorenza casalinga Lorenzutti 
Giamb&tista agricoltore con Casarsa 

Irma casalinga — Pozzolì Biagio fale- 
guame con Piuzzi Maria casalinga — 
II. rassì Pietro panettiere con Tomada 
Anna Teresa casalinga — Nascimbeni 
Alessanlvo sarto con Bellini Rosa ca- 
salinga — Cantoni Federico prof. di 
disegno con Fabrizi Cecilia. casalìnga 
— Gpsparo Americo bracciante con 
Minen Elvira casalinga — Beltrame 
Guido: ferroviere con Casapìni Maria 
conta ia — Rossi Giuseppe negozian- 
te con Grj Anna casalinga — Travani 
Aurelio appaltatore con Staccini Ma- 
:ìîa ma. stra — Pesavento Ettore gecme- 
tra con Prucher Maria maestra — Vu- 
ga Guldo commerciante con Matteazzì 
Teresa civile — Pravisano Elio agri- 
coltore con Felice Massimina contadi. 
12 --- Biondanì Giuseppe ferroviere 
con Pregnolato Giovanna casalinga — 
Abrami Giuseppe agricoltore con De- 
gano Concetta contadina — D'Andrea 
‘‘leste bracciante con Faggiani Eligia 
setaiuola — Rodomonte Evaristo cal- 
zolalo con Florio Oliva calzattala. 

qesseen: SNIIZITT III ansa 

SEME 

TERBA MEDICA. 
6 TRIFOGLIO 

certo Rumiz, aa 

  

Beneficenza 
La sig.ra Giulia ved. Zambelli offre 

L. lu alle Dame della Carità in mert» 
del sig. Antonio Vuga — N. N. offre 
L. 25 ai Rìfugio Bambîn Gesù — La 
co. Linda Salvo Sbruglio offre L. 10. 
al fiifugio Bambin Gesù in morte della 
co, F!'nmena Bercita. 

I CAMBI 
G ENOY À, 13 di 

Franco lranceot L. (1.35 

Sterlina inglese > 67.20 

Franco svizzero > ‘3.04 

Dollaro Stati Uniti > 18.30 

Lira ero > li 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, (/\ 

Udine Stab. Tip. S. Paolino 

(assaPcostiti San Giuseppe- Gemona 
(Società Cooperativa In nome coltettivo) 

AVVISO 
I Soci sono invitati ad interven 

all'Assemblea Generale Ordmaria ele | 
avrà luigo domeniea 28 corr. alle ore. 
4.30 pom. nel Teatro dell’Istìtuto Sti. 
matini per trattare il seguente ordize. s 
del giorno: E 

1) Approvazione del Bilancio 1919; 
2) Fissare i) limite massimo dei de- | 

posìti passivi; 

“) Fissare il limite massimo dei puis: 
«titi da accordarsi ai Soei; 

4) Fissare il tasso suî prestìti dei 
Soci; <d 

5) "Fissare il limite massimo del pre- o 
stiti passivi, del rìsconto passivo e dei 
Conti Correnti Garantiti che i} Consi- 
glio d’Amministrazione potrà eontrar- 
rea nome e eonto della Socetà; 

6) Nomìna di tre Consiglieri; 
7) Nomina di ire Sindaci effettivi; 
8) Nomina di due Sindaei supplemta. 

I) Pres.: On. Luclano Fantoni. 

  

  

    

  

  

Impiegate i vostri risparmi. nel 

VI PRESTITO NAZIONALE 
presso 

GLI UFFICI DELLE R. R. POSTE 

mediante 

  

i libretti per le sottoscrizioni 

a rate minime 

(L' 3000,000 di premi) 

  

I CASA DI CURA» 
per malattie d’oreechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
{ 

  

@0+ @0+ 

HALATTIE DEGLI oc 
Casa pI Cora 

del Dott. T. saLbassanne. 
SPECIALISTA: preserizione di occhiali, cura 
di difetti e impertezioni della vista, degli 
cechi e delle palpebre, di lacriminazioni. x 

Visite 11, 12, 13, 15 17, 18, Gratuite © 
per Î poveri Lunedì e "dieta 13, 14, 

Unns - Via Felice Cavallotti 8. 
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11 Denti 
  

  

  

Denti - 

raddrizz 

VISITE     

  

  
dentiere artificiali in tenia ed oro - 

Cerone d’oro - Ponti all americana 
amento - Riparazioni. 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 — 
E GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - @ dalle 18 alle Î 

- 

Denti a perno - 
(brigde-works) apparecchi 
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Venezia . Portogruaro - Monfalcone 
Trieste 

‘Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05 
‘18.39 (*) — 19.55 lusso. 

Mestre 5.45 — 9.28d. — 14.15 
18.49 (ek: 

Portogruare 7.40 — 11.5 d. — 1620 — 

20.38 (*). 
| Cervignano 9.10 — 6. 45 (*#) — 12.31 d 

i 18 — 16.35 (**). f 
: Monfalcone 10.5 — 7.40 (88) — 13.1 d. 

1000 18.55 — 17.30 (**). 

È Trieste a. 11,20, — 9.20 (**) — 13.50 d. 
| 720 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 
.01(*) Fine a Portogruaro. 

2 (**) Da Cervignano 

Trieste - Menfalcone . Portegruaro 
i Venezia 

Trieste 6.50 — 7.49 lusso — 1115 
17.35 d. — 17.55 — 23.30 

Monfalcbne 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 

1932 — 940.0 
Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d. 

20.15 (#) — 2.19 
Pertogruaro 5.25 (**) — 18. 5 — 20.19 d 

3.55. 
Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 

5:48 R 
Venezia a. l. _ (1%) — 11 30 lusso _ 

17.20 — 22 d.— 6. 
(*) Fino a SET 
!(*?) Da Portogruaro. 
VENEZIA . TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 
16.5 — 18.40 

Mestre 0,37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 
13.50 — 16.27 — 193, 

eroi 112 da, — 65 — 1047 d. — 

; MIA TREPPO n. 

pere      
  

  

egistri - 

    

di lusso - 

1445 — 17.7 — 19.566 
Conegliano 1.59 d. — 7.16 — 11.29 d. 

15.35 — 20.50 
Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. — 

16.31 — 21.49 
Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. . 

17.7 — 22.23 
Udîne a. 4.10 d. — 102 — 1 .42.dà rr 

— 2322. 

UDINE - TREVISO - VENEZIA 

Udine 1.45.d. — 7.20 — 11.17 — 17.45 

d. a) ì tie 

Casarsa 2.39 d. — 
1852 di, — 19.54. 

Pordenone 3.1 dl. — 867 — 
19.18 d, — 282A. 

So — ita 

13.10 — 

Pontebba 7.24 — 18.30 — 1931 
21.50 d. (*) i 

Staz, Carnia 8.27 — 14.38-— 20,44 cn 

22.81 d. (*) 
Gemona 8.53 — 15.4 — 21.13 
Udine a. 9.54 — e 22.16 — 

23.16 d. (*). 
(*) Bolo al Martedì, Glovedì e Sabato 

UDINE.PALMANOVA 

CERVIGNANO. 

Udine 5.30 — 2 10,H 
Palmanova 6.9 — 11.58 — 16.60 
Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO PALMANOVA 

; UDINE 
Conegliano 3.46 — di, — 0.56 — dO.1 — 

14.23 — 20.14 d. — 2L97. 
Treviso 4.36:d, — 7.14 — 10.55 — 15. 30 

— 21.6 d. — 22.44. 
Mestre 5.14d. — 8.15 — 11. 50 — 16.20 

21.47 di — 23.45. 
Venezia 5.25 d.-— 8.25. — 11.50 — 

16.20 — 21/47 d. — 23.45. 

UDINE - PONTEBBA - TARVISIO 

Udine 5 d. (*) — 6.15 — « 18 i 

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 

& Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8 — 16.23 — 

20.14 
Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.55 — 

21.55 
Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19.10 

23.10. 
(*) Solo ‘al Lunedì, Mercoledì e Ve- 

nerdì. 

| TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 

i 

Opuscoli 

  

reo ero 

-_Cireolari - 

  

Cervignano 8 — 13.30 — 18.55 
Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19 

Udine. a19 — +3:19:55 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Udine 5.30 — 14 d. — 17 (**) — 19 — 
22,304; {*) 

Cormons 6.12 — 1435 d — 17.45 (**) 
1948 POP 

Gorìzia 6.45 — 15. d. — 18.15 (**) — 
20.23 — 0.34 d. (i) 

Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — 20.53 — 
LIS di (#) — 17.00 {T*®) 

Trieste a. 9.20 — 16.50 d..— 22.25 — 
210: d. (*) — 13.45 (#4) 
(*) Solo al martedi, giovedi e sabato. 

‘ (**) Fino a Monfalcone. 

(***) Da Monfalcone. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

mrleste 1.15 d. (*) — 5.50 (**) — 6.50 
LL 14,90 d. — 17.55 

  

  

    

B Biglietti da visita - 

    

    

pren ER a ne 

Memorandum - 

Avvisi - 

f 

| Monfalcone 2,25 d. (*) — 6.36 (29) — 
-8.12.— 15.25 d. — 19.20 

Gorizia 3.20 d. (*) — 5.40 (***) 9,10 
*—16.15 d. — 20.22... 

Cormons 3.50 d. (*) — 6.15 (***) 
9.45 — 16.40.d. — 21, 

Udine a. 4.80 d. (*) — 6.55 (#49) — 
1080 7 20-@'= 2140; 
(*) Solo al lunedi, mercoledì e ve- 

nerdi. 
(#*) Fino a Monfalcone: 
{£2®) Da Gorìzia. 

GEMONA . CASARSA 

Gemona 6, 15 — - 15.16 
Spilimbergo 7.06 — 16.20 
Casarsa 4.39 — £ — 10.15. 
S. Vito 4.41 — 9,18 — 19.23 
Pirtogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 
Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.95 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10.55 — 20.55. 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 
S. Pietro Natîs. 7.22 — 17.52 
Cividale a. 7.55 — 18.25 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIB} 

CAPORETTO 

Cividale 8.20 — 18.44 — Su 
S. Pietro Natis 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 — 17.22 
Latisana 8.59 — 18.25 9 

  

  

    

   

   

  

    
     
     

       
   

  

       
   

      
   

  

    
     

         
      

        
   

        

  

    
   

    

  

   
    
    

    

  

   

  

   

   

   

  

   

e Ferrovie, Tramvie e dei Servizi Automobilistid 
Portogruaro a. 9.26 — 18.52 

Staz, Carnia a. 7.00 — 19.58. 

UDINE . CIVIDALE 
Udine 7 — 18,8. 
Cividale a. 7.30 — 18.35. 

CIVIDALE -. UDINE 

Cividale 8.10 — 20. 
Udine a. 8,40 — 20,30. ;     

ER nea marz eeA 

In Intestaziol: Îi S 

I 
II % 

CASARSA-MOTTA DI LIVES) 2; 

   
   

  

   

  

    

  

   

     

   

    

        

  PORTOGRUARO . LATISANA Casarsa p.: 8.6 — 14.35. tri so 
CERVIGNANO S. Vito al Tagl. p. 8.14 — 14. 404 a Minis 

Portogruato+i 10 —. LLAG Motta di Livenza a.: 8.69 — È IL (Fna, 
Latisana 6.39 — 12.8 MOTTA DI LIVENZA-CAS A Mo 
Cervignano a. 7.41 — 13.10 Motta di Livenza p. 7.45 — kb, 7 

LINEA UDINE - S. DANIELE È Vitoel Tagl. p. 6.40 — 220 [ceh 
Partenze da Udine (Porta Gemona): Casarsa a.: 8.48 — 22.40. dete 

O, 8.45 — 0, 17.50. Cf d A ‘late) 
Arrivi a Udine. (Porta G 3 toi ‘lieti UMinay: 

O. Bd 01954, femona): Servizio Automobilisti@0 fa 
TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO Linea automobilistica — T. 61 Tati 

(Piazzale Osoppo) mìs, Attimis, Faedis, cividalo . mi 1 

- Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 MONS. SU La 
— 10.10 do — 12.25 — 13.25 — ©. Partenza da Tarcento alle #09 Roio, o 
305 DL: WIALr 746. fc — 17.25 — arrivo a Cividale alle 8.40, pi ve ÙA 

18.29 19. 20,29 (festivo. Cormons alle 9.15. Partenza Hi dado 
Arrivi a Udine: 7.14 mata «44 — 9.44 — cento alle 16.30, arrivo a civili È ù 

se, re dei Fip o — 17,45, arrivo a Cormons alle 7 
pa 5 cn pae) erezione 

18.59 — 19.59 (festiv ) — 20.59 — Partenza da Cormons : Ile 11 ni lm 
21.59 (festivo). rivo a Cividale alle 8, arri oh toi 

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO = Cento alle 9.15, partenza da CAM AA 
, VILLA SANTINA Ile 4.30, arrlvo a Cividale. a *eor 

Staz. Carnia 8.30 — 20.50 rivo/a Tarcento alle 18.15. si Ore | 
Staz. nia 8.30 — 20.50. Ma, 
Tolmezzo 9.01 — 21,21. Pordenone - Manfago e vio@ipjf °°: | 
Villa Santina a. 9.20 — 21.40. e i Mu 

r » . i o 

VILLA uni ‘devant ai da Maniago a ore 6,30% Oi, 

i c ; Lo sta Villa Santina 7 — 19.10. Spili ct a pilimbergo - Casarsa e hivng, 
| Tolmezzo 7,23 — 19.32. Partenze da Spilimberni 008 11 tetto 

a Casarsa ore 11.40., ast DU 
Partenze da Casarsa ore 13 85° n 

limbergo ore 13.40. 

CORRIERA. AZZANO-PORD HE 
i E VICEVERSA. 

Partenze da Azzano ore 7,30 7 
Partenze da Pordenone ore 117 

   

    

  

  

    


